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I N N O VA Z I O N E
IL «MAM» DI GROTTAGLIE

L’ESEMPIO VIRTUOSO DI LEONARDO
Il Gruppo conta in Puglia 3.000 dipendenti
l’84% del totale degli occupati nella
manifattura ad alta tecnologia della regione

L’Aerospazio porta in orbita
l’economia della Puglia
Il settore conferma i dati di crescita con un incremento delle esportazioni del 15,8%

dal nostro inviato
MARISTELLA MASSARI

l GROTTAGLIE. La Puglia de-
colla grazie all’aerospazio e viag-
gia più veloce di altre regioni ita-
liane in questo campo. Il settore,
infatti, conferma i dati di crescita
del 2023 con un incremento delle
esportazioni sui mercati esteri pa-
ri al 15,8 per cento in più rispetto al
2022 per un valore complessivo as-
soluto di oltre 390,2 milioni. Un
trend di crescita, rilevato
dall’Agenzia Ice, che riprende ad
essere sostenuto dopo gli anni del-
la crisi, superando persino l’incre -
mento nazionale (+13,8%). E per
rafforzare ulteriormente il settore,
la Regione Puglia con Puglia Svi-
luppo sta pensando a forme di age-
volazione mirate espressamente
all’aerospazio come i minibond (o
basket bond) per la filiera aero-
spaziale.

Sono i dati emersi ieri durante
la seconda giornata del «Mediter-
ranean Aerospace Matching
2024», evento promosso dalla Re-
gione Puglia e l’Enac con l’orga -
nizzazione di Aeroporti di Puglia,
Distretto Tecnologico Aerospazia-
le e Criptaliae Spaceport, e la col-
laborazione di Puglia Sviluppo e
Arti Puglia. Tema della giornata
l’evoluzione del mercato aerospa-
ziale: il ruolo della finanza, degli
investimenti e delle tecnologie
emergenti.

I lavori della giornata sono stati

aperti dal ministro delle Imprese e
del Made in Italy Adolfo Urso che,
in un videocollegamento, si è sof-
fermato sull’interesse dei più
grandi attori commerciali dello
spazio americani nei confronti del-
lo scalo di Grottaglie come futuro
spazioporto del Mediterraneo per i
loro voli suborbitali e della neces-
sità di una legge nazionale sullo
spazio alla quale sta lavorando
perché possa essere approvata en-
tro il 2024, «legge organica - ha
detto - che regolamenterà tutti i
settori e le attività aerospaziali te-
nendo conto dell'avvento degli at-
tori privati e inserendosi anche
nel dibattito in corso a Bruxel-
les».

Per l’assessore allo Sviluppo
economico della Regione Puglia
Alessandro Delli Noci, «l’indu -
stria aerospaziale è chiamata a
giocare un ruolo chiave nella tran-
sizione verso un futuro più soste-
nibile, proponendo soluzioni inno-
vative in grado di ridurre l’impat -
to ambientale della mobilità e lo
sviluppo territoriale. In questo
contesto globale, la Puglia c’è, con
le competenze, l’efficienza, la ca-
pacità imprenditoriale, la matu-
rità del suo ecosistema della ri-
cerca e dell’innovazione. L’aero -
porto che ci ospita, il “Marcello
Arlotta” di Taranto Grottaglie, è
destinato a diventare il primo spa-
zioporto italiano per i voli subor-
bitali e un polo logistico integrato
di sviluppo del trasporto merci per

via aerea. Una realtà attuale, non
un progetto futuribile».

Con oltre 70 espositori, 16 ope-
ratori esteri, 15 dimostrazioni di
volo, 115 relatori, ma anche stu-
denti e scuole in gara con i droni, il
«Mam» di Grottaglie rappresenta
un punto di riferimento per il set-
tore dell’aerospazio. Tra gli inve-
stitori è presente anche Leonardo
spa, società pubblica italiana, un
vero colosso internazionale attivo
nei settori della difesa, dell’aero -
spazio - appunto - e della sicurezza.
Leonardo già da qualche anno ha
deciso di investire sulla Puglia

consolidando la propria presenza
con gli stabilimenti di Foggia e
Grottaglie (Aerostrutture), Taran-
to (Elettronica) e Brindisi (Elicot-
teri). Con un solido Piano indu-
striale illustrato la scorsa settima-
na a Roma dall’amministratore
delegato e direttore generale, Ro-
berto Cingolani, la presenza di
Leonardo al «Mam» è significativa
in linea con il messaggio espresso
proprio da Cingolani: ogni regione
e ogni sito produttivo all’estero e
in Italia sarà chiamato a fare la sua
parte e avrà ricadute positive si-
gnificative.

Leonardo in Puglia conta circa
3.000 dipendenti, l’84 per cento del
totale degli occupati nella mani-
fattura ad alta tecnologia della re-
gione. L’industria, inoltre, assie-
me ai propri fornitori genera va-
lore economico e sociale sul ter-
ritorio lavorando per creare una
filiera di qualità e un percorso so-
stenibile di crescita comune. Inol-
tre, insieme con il mondo acca-
demico e della ricerca Leonardo
lavora per una innovazione aperta
alla contaminazione di nuove idee
collaborando con i principali ate-
nei delle Regioni in cui è presente.

IL «MAM»
ALL’ARLOTTA
DI
GROTTAGLIE
Alcuni
momenti del
«Mediterranean
Aerospace
Matching
2024».
Nella foto a
sinistra,
l’intervento di
Nicola Gallo,
Ricerca e
Sviluppo
Divisione
Aerostrutture
di Leonardo
.

Era stato proprio il Managing Di-
rector della Divisione Aerostrut-
ture di Leonardo, Stefano Bortoli,
a sottolineare nel corso di un suo
recente intervento pubblico in Pu-
glia che «Leonardo ha investito e
lavorato intensamente su ottimiz-
zazione dei costi, innovazione tec-
nologica e trasformazione indu-
striale, per essere pronta ad af-
frontare le sfide di un mercato che,
dopo la crisi pandemica, sarebbe
ripartito più forte di prima». E così
è stato. L’azienda ha annunciato il
pareggio di bilancio per la Divi-
sione Aerostrutture per il 2025.
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LUOGHI DA SCOPRIRE
L’ANNUNCIO DEL MINISTRO

I FINANZIAMENTI
Serviranno per la promozione turistica, per
l’adeguamento strutturale e impiantistico
e la messa in sicurezza dei percorsi

IL CATALOGO NAZIONALE
Ne comprende 84 in tutta Italia, sette sono
quelli pugliesi, quattro i lucani. Spicca
la Via Francigena che attraversa 10 Regioni

Turismo religioso, 3 milioni in arrivo
I fondi stanziati dal Mitur riguarderanno i progetti per i «cammini» di Puglia e Basilicata

GIANPAOLO BALSAMO

l Turismo sostenibile, una cascata di
soldi in arrivo in favore dei cammini
religiosi in Italia che, è risaputo, hanno
da sempre un grande fascino, sia per il
loro significato storico, culturale e re-
ligioso, ma anche e soprattutto perché
questi sono percorsi testati da migliaia
di persone ogni anno. Sono sentieri
sempreverdi, a cui ogni viandante può
dare il peso e il significato che pre-
ferisce, affrontandoli come percorsi di
pellegrinaggio e purificazione, o come
semplici (seppur mai semplici) cammi-
ni escursionistici.

Il Ministero del Turismo, infatti, ha
stanziato altri 15 milioni, come ha con-
fermato il ministro del Turismo, Da-
niela Santanchè, intervenendo nei gior-
ni scorsi all’inaugurazione della «Fiera
dei Grandi Cammini», nell’ambito della
manifestazione «Fa’ la cosa giusta!»:
«Ho firmato il decreto per il rifinan-
ziamento dell’avviso pubblico per lo
sviluppo dell’offerta dei cammini reli-
giosi italiani, a sostegno di 26 nuovi
interventi ammessi in graduatoria, per
un totale di 40 progetti e un impegno di
19 milioni di euro complessivi».

E tra le Regioni beneficiarie non po-
teva mancare la Puglia, terra di pro-
fonda fede e straordinaria natura, at-
traversata da percorsi spirituali capaci
di regalare suggestioni uniche. Alla Pu-

glia arriveranno quasi due milioni di
euro per finanziare 4 progetti presen-
tati da altrettanti soggetti proponenti (i
Comuni di Noci, Poggiardo, Otranto e
Ostuni) per i relativi cammini religiosi.
Al Comune di Irsina in Basilicata, in-
vece, giungeranno poco meno di 900mi-
la euro

È evidente che il Governo, nell’in -
tento di sviluppare ulteriormente il tu-
rismo lento e sostenibile, punti molto
sui cammini religiosi. Lo stesso mini-
stro Santanchè, anche in vista dell’im -
portante appuntamento del Giubileo
2025, ha infatti lavorato a una strategia
per la valorizzazione di questi segmenti
che costituiscono un asset fondamen-

tale per l’intero ecosistema turistico.
«Gli interventi finanziati - ha spie-

gato il ministro del Turismo - sono
orientati al miglioramento dei percorsi,
alla loro promozione turistica, all’ade -
guamento – strutturale, funzionale e
impiantistico – di immobili pubblici, e
alla messa in sicurezza dei percorsi».

Molte di queste misure prevedono la
realizzazione di opere di ingegneria na-
turalistica, implementazione della co-
pertura dati lungo i tracciati, creazione
di hotspot Wi-Fi per zone poco coperte
da segnale e dotazione di dispositivi di
primo soccorso. Grande attenzione ad
accessibilità e inclusività con interven-
ti inerenti, tra gli altri, all’abbattimento

di barriere architettoniche e all’instal -
lazione di segnaletica Braille.

La strategia del dicastero, in realtà, fu
già stata avviata con la realizzazione del
Catalogo dei cammini religiosi che, ad
oggi, conta 84 cammini e costituisce uno
strumento aperto che consente ai per-
corsi di fede che ne hanno i requisiti di
essere ammessi in qualsiasi momento.

I cammini che interessano esclusi-
vamente la Puglia sono il «Cammino di
Don Tonino» (lunghezza complessiva
409 chilometri) e il «Cammino del Sa-
lento» (182 km). La Puglia e altre Re-
gioni sono comprese nel «Cammino del-
la Pace» (520 km), la «Via Francigena»
(1.970 km), il «Cammino Materano – Sei

vie di fede nel Sud Italia» (430 km), «Di
qui passò Francesco… con le ali ai pie-
di» (900 km) e «Via della Fede di San
Pio» (650 km). La Basilicata, invece, è
attraversata da quattro cammini: il
«Cammino della Madonna Nera» (solo
in terra lucana che lungo 52 km), la «Via
Francigena» interregionale, il «Cammi-
no Materano – Sei vie di fede nel Sud
Italia» e il «Cammino Basiliano» (1.535
km).

Recentemente, il Senato ha approva-
to un disegno di legge, presentato nel
2021, per la promozione e la valoriz-
zazione dei Cammini d’Italia, che pre-
vede: la garanzia di standard di sicu-
rezza, accoglienza e accessibilità lungo
gli itinerari, la definizione di una strut-
tura di governance in grado di gestire
un coordinamento a livello nazionale,
la creazione di una banca dati dei Cam-
mini d’Italia e l’istituzione di una ca-
bina di regia.

Gli altri investimenti messi in cam-
po, che sommati a queste risorse de-
terminano un ammontare complessivo
superiore ai 29 milioni di euro, sono
molteplici:

Nel corso del suo contributo, il mi-
nistro Santanchè ha inoltre ricordato
come il ministero stia lavorando anche
per uniformare il segmento dei cam-
mini in maniera tale da non creare di-
stinzioni tra percorsi religiosi e altri
percorsi.

TURISMO
Pioggia di
soldi in arrivo
in favore dei
cammini
religiosi anche
di Puglia e
Basilicata
L’annuncio da
parte del
ministro del
Turismo,
Daniela
Santanchè

IL PERSONAGGIO

DA MARTINA FRANCA Martino Ruggieri
continua a riscuotere successi con la sua
«Maison» nella capitale francese: arriva ora
la seconda stella Michelin

Chef Ruggieri sotto il cielo di Parigi
conquista la sua seconda stella

BARBARA POLITI

l «Ringrazio veramente
tutti. Ho ricevuto migliaia di
messaggi in questi giorni, sui
social e WhatsApp. Ci met-
terò una settimana a rispon-
dere a ognuno di voi. Un
immenso grazie». Al telefono,
la profonda soddisfazione per
il traguardo raggiunto è per-
cettibile, anche se contenuta
nell’aplomb e nella cortesia
che da sempre lo contrad-
distinguono. Martino Ruggie-
ri non è soltanto lo chef dei
primati - una stella Michelin
a cinque mesi dall’apertura
della sua «Maison Ruggieri» a
Parigi e due stelle in neppure
un anno e mezzo di attività – è
anche considerato, a voce
unanime, uno dei talenti
mondiali della cucina con-
temporanea.

Originario di Martina
Franca e premiato qualche
giorno fa dalla rossa con la
seconda stella – «i suoi piatti
sono raffinati e squisiti, ab-
binati a salse strepitose, con
abbinamenti talvolta audaci»,
si legge nella motivazione - il
trentottenne si è fatto spazio
nello scenario culinario fran-
cese grazie a un estro e una
creatività indiscusse. La sua
forte personalità e la grande
preparazione sono state pre-
miate, dunque, facendo rien-
trare Ruggiero fra i nuovi otto
bistellati, su oltre 52 indirizzi
dislocati in tutta la Francia e
soprattutto fuori dai centri
urbani. Fondamentale, anche
a suo dire, la lunga colla-
borazione con Yannick Al-
leno al «Pavillon Ledoyen»,
tre stelle Michelin vicino agli
Champs-Elisées, dove è rima-
sto per otto anni come braccio
destro del pluristellato fran-
cese. Senza dimenticare il

successo personale ottenuto
al «Bocuse d’Or Italia» nel
2019. Insomma, l’apertura di
«Maison Ruggieri», nell’otta -
vo arrondissement parigino,
è il naturale compimento di
un percorso impegnato nella
terra che l’ha adottato: la
Francia.

Martino,come hai vissuto
questo doppio riconosci-
mento, arrivato a così poca
distanza dal primo?

«Sono stato molto contento.
Non era scontato che arri-
vasse così presto un’altra at-
testazione al lavoro fatto e
agli investimenti compiuti.
Però ci abbiamo creduto.
Questa nuova stella darà co-
raggio e forza a tutta la squa-
dra»

Possiamo dirlo: sei lo
chef dei record.

«In realtà, sono semplice-

gli stessi traguardi, secon-
do te?

«Non lo so. Non sono il tipo
di persona che critica ad ogni
costo l’Italia. Ricevo molti
messaggi di persone che mi
dicono di aver fatto bene ad
essere andato via. In realtà,
non credo che sia così, perché
ci sono dei ristoranti stellati
anche in Italia. Probabilmen-
te è stata una mossa intel-
ligente aprire a Parigi, ad
esempio, e non in una cam-
pagna sperduta in Italia o in
Francia. Però non credo sia
determinante il luogo, ma il
lavoro svolto sul campo».

A chi senti di dover dire
grazie?

«Grazie va detto un po’ a
tutti. A te che mi intervisti in
questo momento, al fornitore
che mi manda i prodotti, a
mia madre che mi ha cre-

sciuto, a tutti gli chef che mi
hanno formato, ai miei fra-
telli. Ai valori della mia fa-
miglia, all’autenticità della
terra pugliese».

Ti manca la tua fami-
glia?

«Tanto. Mi mancano le pic-
cole cose. Mia madre che mi
porta il caffè a letto; gli affetti,
la casa dove sono nato, i ri-
cordi, i momenti».

Cosa deve aspettarsi il
cliente che viene a trovarti
per la prima volta?

«La sorpresa e nessun con-
fronto con altre cucine, per-
ché quello mangerà qui, non
lo troverà da nessun’altra
parte».

Quando tornerai a Mar-
tina Franca?

«Ah, non lo so. In estate,
spero. Per me la Puglia è
vacanza».

mente un cuoco che pensa
alla sua cucina, a fare grandi
ricette e grandi piatti. Tutto il
resto è per me solo una con-
seguenza. Più che altro, mi
preme evidenziare l’impor -
tanza di essere stati premiati
come maison indipendente,
non siamo un ristorante che
risiede all’interno di un gran-
de albergo da milioni di euro
di investimenti. Siamo un
piccolo ristorante di quartie-
re. Ecco, alla luce di questo,
sì, ci sentiamo tanto grati-
ficati».

La tua cucina ha conqui-
stato i palati francesi. Se -
condo te, ha influito un po’
del fascino gastronomico
italiano?

«Non credo sia una que-
stione di “italianità”. Penso si
tratti più che altro di una
questione di stile, di grande

cucina. A volte ci sono degli
elementi italiani, altre no,
magari le contaminazioni so-
no straniere o francesi. Non
abbiamo preconcetti».

Pensi già a nuovi obiet-
tivi o è ancora presto?

«Diciamo che i prossimi
step sono abbastanza preve-
dibili dall’esterno, come quel-
lo di andare a cercare la terza
stella. Ma ci vorranno degli
anni, ovviamente, perché la
terza stella significa attivare
un altro tipo di investimento,
probabilmente contemplare
un’altra struttura. Si apriran-
no vari scenari davanti a noi,
adesso, staremo a vedere. Sia-
mo pronti».

Ricordi il film «Sliding
Doors»? Ecco, immagina di
restare in Italia, qualche
anno fa, invece di andare in
Francia. Avresti raggiunto
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riduzione di nuove imprese
del commercio, con livelli di
aperture nel 2023 ovunque in-
feriori rispetto allo scorso an-
no. In Puglia la denatalità è
stata del -5% mentre in Ba-
silicata del -6%. «Una situa-
zione preoccupante - stigma-
tizza Benny Campobasso - il
crollo delle nascite di nuove
imprese sta accelerando il
processo di desertificazione
commerciale delle nostre cit-
tà, privando i cittadini di ser-
vizi e i territori di ricchezza e

lavoro, e la nostra economia
di quei negozi e boutique che
hanno fatto conoscere al mon-
do il Made in Italy e va-
lorizzato le nostre produzio-
ni».

In un quadro in cui la spesa
delle famiglie non solo cala in
termini reali, ma si sposta
sempre di più sui servizi - e
quella in beni migra da un
canale all’altro (soprattutto
dal retail fisico a quello onli-
ne) - vengono meno le imprese
del territorio, con il conse-
guente impoverimento, non
solo economico, del sistema
locale.

Innovazione, tecnologia e

ECONOMIA
IL DOSSIER DI CONFESERCENTI

INFLAZIONE E POTERE D’ACQUISTO
Il Tacco d’Italia è dove si spende meno per i
generi alimentari, l’abitazione, gli alloggi, la
ristorazione, i mobili e gli articoli per la casa

DESERTIFICAZIONE
Nascono sempre meno negozi: -5%
Campobasso: il fenomeno è sottovalutato e
arrischia ricchezza e sicurezza dei nostri territori

Consumi in Puglia, la spesa riprende
Cresce di 150 euro il reddito medio delle famiglie. Preoccupa la denatalità commerciale

GIANPAOLO BALSAMO

l Nonostante il rallenta-
mento negli ultimi mesi dello
scorso anno, l'inflazione con-
tinua a pesare sui portafogli
delle famiglie che spendono di
più per acquistare di meno.

Ma la Puglia, una volta tan-
to, rappresenta una eccezione
in questo quadro desolanate:
il Tacco d’Italia, infatti, è tra
le Regioni che hanno battuto
l’inflazione, registrando un
aumento del reddito medio
dell’0,5% pari a 150 euro in più
sul reddito rispetto al 2019. Un
risultato abbastanza incorag-
giante a confronto di alcune
grandi Regioni del nord che
rilevano un segno fortemente
negativo. A questo risultato
ha contribuito sicuramente
l’industria turistica che in Pu-
glia è sicuramente un settore
d’eccellenza.

A rivelare dati e previsioni
è il dossier realizzato da Con-
fesercenti e Centro Europa
ricerche (Cer) che fotografa il
commercio e i consumi tra
crescita nominale e decrescita
reale, piattaforme online e ne-
gozi di vicinato.

L’incertezza economica nel-
la quale il Paese versa da circa
5 anni è stata passata allo
scanner per verificare e ana-
lizzare le ripercussioni sul Si-
stema produttivo.

Il 2019 è stato segnato dalla
crisi del governo Conte. Nel
2020, per fermare il Covid, i
governi hanno ridotto le at-
tività socio/economiche. Nel
2021, dopo il lockdown, è ini-
ziata la ripartenza. Nel 2022, il
conflitto russo/ucraino, ha
determinato il caro-bollette fa-
cendo schizzare l’inflazione
che ha raggiunto l’8,1%. Que-
st’ultima, nel 2023, ha ridotto
redditi e consumi.

La spesa delle famiglie pu-
gliesi nel 2024 è in recupero
sebbene sia ancora sotto i
livelli pre/pandemia facendo
registrare un aumento dello
0,4% rispetto al 2023.

La Puglia è tra le Regioni
dove si spende meno per i
generi alimentari (4.851 euro),
l’abitazione (7.719 euro), gli
alloggi, la ristorazione, i mo-
bili e gli articoli per la casa
(845 euro). Se la spesa media
nazionale incide sulle fami-
glie per il 75,8% del reddito
medio annuale, in Puglia in-
cide ancora meno e si ferma al
67,7%.

«I consumi delle famiglie -
commenta Benny Campobas-
so, presidente Confesercenti
Puglia - rappresentano un in-
dice fondamentale per lo stato
di salute e di benessere della
nostra economia. Il commer-
cio, prima dominato dalle mi-
cro, piccole e medie imprese
del territorio ha vissuto una
forte alterazione degli equi-
libri prima con l’arrivo delle
grandi catene internazionali
della grande distribuzione e
successivamente con l’affer -
mazione delle piattaforme in-
ternazionali di e-commerce,
che hanno potuto godere di
condizioni di mercato che di
fatto garantiscono un vantag-
gio competitivo sugli altri ca-
nali distributivi, a partire dal
fisco».

Nessuna regione sfugge alla

IN AUMENTO
Gli acquisti sulle

piattaforme internazionali
dedite all’e-commerce

modernizzazione non si pos-
sono fermare. Tutto però si
può - e si deve - governare.
Commercio e commerci, nella
storia dell’umanità, hanno
sempre portato valore, ric-
chezza e benessere. Il rischio
che questa ricchezza abban-
doni il territorio e si trasfe-
risca sulle grandi piattaforme
internazionali è reale. Sul ter-
ritorio rimarranno solo i ser-
vizi non (ancora) distribuiti
via rete.

«Evitare la desertificazione
delle attività commerciali –
prosegue Campobasso - è in-
teresse di tutti. Per raggiun-
gere questo obiettivo è ne-
cessario riequilibrare le spe-
requazioni concorrenziali - so-
prattutto fiscali - tra i diversi
canali. La web tax - un prov-
vedimento appena partito, di
cui monitoreremo l’efficacia -
va in questa direzione. Oc-
corre, però, anche alleggerire
il peso che il fisco ha at-
tualmente sulle piccole atti-
vità. La nostra proposta è isti-
tuire una fiscalità di vantag-
gio per i negozi di vicinato con
un fatturato inferiore ai
400mila euro l’anno, un prov-
vedimento che l’associazione
ritiene essenziale per contra-
stare il fenomeno della de-
sertificazione commerciale
che sta interessando sempre
più grandi e piccoli centri
urbani pugliesi, con un grave
impatto non solo sul settore
ma anche sull’accessibilità
sul territorio dei servizi per i
cittadini».

CONSUMI La
spesa delle
famiglie
pugliesi è in
recupero
sebbene sia
ancora sotto i
livelli
pre/pandemia
facendo
registrare un
aumento dello
0,4% rispetto al
2023. Nel
riquadro Benny
Campobasso,
presidente
Confesercenti
Puglia
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Piano della mobilità sostenibile
parte il confronto con il Comune
Coinvolta una rete composta da scuole, associazioni e istituzioni culturali

FOGGIA La pista ciclabile sul viale stazione

l Oggi alle ore 10 presso Palazzo
Dogana si terrà l’evento di aper-
tura del progetto “Via libera! Cit-
tadini protagonisti della mobilità
sostenibile urbana”. Saranno pre-
senti gli assessori comunali Giu-
seppe Galasso e Domenico Di Mol-
fetta.

Il progetto è finanziato dalla Re-
gione Puglia a valere sui fondi di
PugliaPartecipa. L’associazione
DiVento, coordinatrice del proget-
to, sta costruendo una rete di par-
tner che avranno il compito di in-
dicare al Comune di Foggia una
proposta di revisione del PUMS
(Piano Urbano della Mobilità So-
stenibile).

La rete è composta da: gli istituti
scolastici S.Chiara-Pascoli Alta-
mura e Foscolo Gabelli, le asso-
ciazioni iFUn, FIAB Foggia Ci-
cloamici, Funny Bike, APS S.Cuo-
re, Solidaunia, la Fondazione dei
Monti Uniti, il Polo bibliomuseale,
la Consigliera di parità della Pro-
vincia di Foggia, che patrocina
l’evento.

“Oggi attiviamo un breve ma

fitto percorso in cui creeremo tan-
ti appuntamenti di ascolto, con-
fronto e costruzione di proposte
concrete per una nuova mobilità
sostenibile urbana. Lo faremo a
partire dai quartieri Candelaro,
Rione Dei Preti, Rione Biccari,
una periferia che ospita situazioni
di disagio sociale e marginalità
ma anche un grande potenziale di
partecipazione. Crediamo che a
partire dai presìdi di educazione
ed aggregazione possa partire un
progetto che immagina un nuovo
modo di muoversi per la città, in
cui andare a piedi, in bicicletta o
utilizzare i mezzi pubblici sia la
norma e l’auto privata una ecce-
zione”, dichiarano i partner di
Vialibera.

Il PUMS è un documento di pro-
grammazione ampio, complesso e
molto tecnico. La nostra sfida è
quella di renderlo semplice ai ra-
gazzi ed alle ragazze coinvolti, e
con essi e i loro docenti arrivare
alle famiglie, alle comunità dei
quartieri con proposte semplici,
concrete ma ritagliate sui reali bi-

sogni delle persone. Le dirigenti
delle due scuole coinvolte, Angela
Maria Anna D’Arienzo e Fulvia
Ruggiero, hanno mostrato grande
sensibilità ed accoglienza e le co-
munità scolastiche hanno già av-
viato i laboratori generativi con
entusiasmo e con attivo coinvol-
gimento del corpo docente come
degli alunni ed alunne. Terremo 4
appuntamenti del “parlamento
della mobilità” il primo previsto
l’8 aprile, sono ancora disponibili
posti per chi vorrà partecipare. Al
termine del percorso queste co-
munità formuleranno ufficial-
mente al Comune di Foggia una
proposta di revisione del PUMS
che ci auguriamo unirà la proget-
tazione tecnica alla voglia di sen-
tirsi mobili, autonomi e sosteni-
bili, al bisogno che a Foggia ci sia
“via libera”» , conclude Luciano
Beneduce, Presidente di D!Vento.
L’invito a tutta la cittadinanza, as-
sociazioni, parrocchie, scuole e
singoli cittadini è di aderire al no-
stro percorso partecipativo, tutti
possono e devono dire la loro.
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Annullate
le modifiche
al piano
urbanistico

l LUCERA.Tornano indietro
le lancette dei tempi di appro-
vazione del piano urbanistico
esecutivo del quartiere “Luce -
ra 2“, adottato dal consiglio co-
munale il 31 luglio dell’anno
scorso. Il piano è quello che
prevede la realizzazione
dell’accoppiata struttura com-
merciale di vicinato (per allo-
care un “Mc Donald’s”) e una
media struttura di vendita, con
annessi manufatti residenziali.
Le procedure ripartono ex no-
vo, con il riapprodo in com-
missione consiliare urbanisti-
ca prima del nuovo sbarco in
consiglio comunale. La riela-
borazione delle tavole proget-
tauli è stata causata da tre mo-
difiche sostanziali, senza che le
previsioni programmatiche del
piano urbanistico generale sia-
no state sconvolte. Per la serie
che non tutto fila liscio all’om -
bra della pianificazione urba-
nistica di secondo livello. Che
sconta, come recitano le norme
tecniche di attuazione del Pug,
il limite della scadenza decen-
nale e quello della verifica
quinquennale. Quest’ultima
ormai prossima. E quindi,
l’amministrazione comunale
intende fare presto. Anche per-
chè c’è l’altro rovescio della me-
daglia da considerare: intoppi
tecnico-burocratici o ritardi
nei tempi privano le casse co-
munali di introiti freschi e co-
piosi che tale pianificazione ga-
rantisce. Tanto che proprio in
3^ commissione, oltre al piano
urbanistico esecutivo del quar-
tiere “Lucera 2“, si discuterà in
ordine agli adempimenti che
attengono giustappunto la ve-
rifica quinquennale della pia-
nificazione di secondo livello.
Partita con un processo ammi-
nistrativo alquanto tribolato.
Un solo p.u.e. in questa con-
siliatura è stato approvato de-
finitivamente, ma è “sub judi-
ce” alla luce del ricorso che
pende innanzi al Tribunale am-
ministrativo regionale, con
possibili strascichi susseguen-
ti al Consiglio di Stato. E allora,
a distanza di 8 anni dall’appro -
vazione del piano urbanistico
generale, l’accelerata è stata
impressa, anche con l’insedia -
mento del nuovo dirigente (in
carica da cento giorni), il quale
alla redazione del Pug ha par-
tecipato fattivamente. E a di-
mostrazione del cambio di pas-
so lo starebbe a dimostrare l’or -
dine del giorno della commis-
sione consiliare urbanistica,
convocata per approvare una
serie di argomenti. Tra l’altro
ulteriori due piani urbanistici
esecutivi, già adottati alla fine
dell’anno scorso che dopo il va-
glio consultivo sbarcheranno
per la definitiva approvazione
in consiglio comunale.

Antonio Gambatesa
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